
Editorial e 

Jt\ 

l candidato 
d 

AUOUSTO MNCALOI 

on l> sua candidatura alle elezioni preslden-
siali - la quarta consecutiva dopo quelle del 
1965 contro e Oaulle, del 1974 contro Gi-
tevi d'Estalng e del 1981, finalmente vitto-
riosa, contro lo stesso Olscard d'Estalng - Fra-
ntola , 71 anni, dieci volte ministro 
n altrettanti governi della quarta repubblica, 
lancia una doppia afida; alla destra, che tenta 
di riconquistare l'Eliseo per  completare  pro-
cesso di restaurazione avviato con la sua vitto-
ria alle legislative del 16 marzo 1986; alla sto-
ria della quinta repubblica che non ha mal 
visto un presidente eletto a sulfraglo universa-
le ottenere un secondo mandato. 

E ceno che  sondaggi d'opinione, a lui 
favorevoli da molti mesi, e la coscienza di 
estere all'apice della popolarità dopo due an-
ni di tutt'altr o che facile » col 
primo ministro Jacques Chlrac, hanno contri-
buito n larga misura a convincere d 
ad attraversare quel tumultuoso rubicone di 
dubbi che sembrava consigliarlo ad andarse-
ne n bellezza» anziché tentare una battaglia 
comunque difficil e e, in caso di vittoria , un 
altro e pesante settennio presidenziale. Pen-
siamo tuttavia che n questa decisione, non 
priva di coraggio e d'orgoglio, sia stato deter-
minante un altro fattore; l'ambizione, propria-
mente mltterrandlana, di lasciare nella storia 
una a profonda non soltanto come pre-
sidente di tutti  francesi ma anche come arte-
fice di una più larga e più solida uniti europea. 

a la candidatura di d a corona-
mento del suo primo mandato presidenziale 
merita tuttavia un altro tipo di riflessione sul 
bilancio del settennio che sta per  concludersi. 
Cominciò, non dimentichiamolo, la sera del 
O maggio 1981, con  «peuple de gauche» 

sbandato per le strade lucide di pioggia a 
chiedere d du solell» come se ormai 
tutt o fosse stato possibile. Si parlò di -sialo di 

3mia», di a a sinistra, quasi che la 
est» avesse cessato di esistere, che le frattu -

re della sinistra si fossero saldate per  miraco-
lo, V  tu certamente, allora, una errata valuta-
itone del risultati,  provocata o 
successo di d e dalla successiva e 
straripante vittori a del partit o socialista alle 
legislative di luglio. 

Spena un anno dopo, però, ci si accorse - e 
ospin lo ammise più tardi, molto più tardi -

che più che di vittori a di d si sarebbe 
dovuto parlare di sconfitta di Glscard d'E-
staing, tradit o dal suo ex primo ministro e 
alleato Chlrac e abbandonato da una larga 
frazione dell'elettorato centrista. E mentre si 
coagulavano attorno a Chlrac 1 consensi del 
recalcitranti e degli avversari delle nazionali!-
iasioni, delle riforme, per  non parlare delle 
svalutazioni, si o sull'altr o versante

i del socialismo». e municipali del 
1983 e le europee del 1984 al rivelarono un 
disastro per  la sinistra, che si spaccò di nuovo 
con l'uscita del comunisti dal governo. E 
quando venne la scontine legislativa del 1986 
si pensò che per , ormai costretta 
alla coabitatone e caduto al 29% della sua 
popolarità, fosse veramente finita. 

e propri o nell'esercizio più difficil e degli 
ultimi due anni, vogliamo dire nella difesa dei 
princip i costituzionali, della giustizia sociale, 
dell'uguaglianza del cittadini davanti ai pro-
getti restauratori del governo Chlrac, e pro-
pri o da questa coabitatone diventata quoti-
diano braccio di ferro tra a e pote-
re, che d ha saputo elevarsi al di so-
pra delle «querelles» di parte per  dare la misu-
ra delle sue capaciti di uomo di Stato, di con-
ciliatore, di presidente di tutti : ed è 
ciò che gli ha permesso, più del cinque anni 
precedenti, di tentare questa nuova avventura 
presidenziale. 
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. C'è ancora un 
corrott o eccellente nello 
scandalo delle tangenti che 
l'architett o Bruno e o 
non vuole tradire, t il desti-
natario di una «bustarella. 
da due miliardi , l'unica tra 
tutt e le cifre registrate nella 
contabilit i dell azienda alla 
quale non risponde una si-
gla.  giudici genovesi che 
l'altr o i hanno spedito 
una raffica di comunicazioni 
giudiziari e e avvisi di reato 
ritengono che sia un impor-
tante politico milanese. n 
queste ultime ore c'è stato 
persino chi ha voluto dise-
gnare t del miste-
rioso corrotto ancora senza 
nome. Sarebbe un sociali-

sta, ma non larebbe parte 
della corrente della «sinistra 
ferroviaria » di Signorile, co-
me l'onorevole . For-
se è un parlamentare, -
stono le voci di palazzo di 
Giustizia, forse qualcosa di 
più. 

Sempre da Genova, intan-
to, giunge conferma del 
coinvolgimento di Carlo Via 
e Vincenzo Nigro, due prov-
veditori ai lavori pubblici del 
capoluogo lombardo, nello 
scandalo delle tangenti. Og-
gi, , mentre a Genova 
sari ascoltato , ex as-
sessore all'edilizi a popolare 
di o a a -
te à i collabora-
tori dei tre ministr i sotto ac-
cusa. 

SHULTZ-SHEVARDNADZE Esito positivo o a i due i 
Si à in maggio il e a a 

A un passo dall'accordo 
per dimezzare i missili 
Negoziato a pieno campo, intensissimo, tr a Shevar-
dnadze e Shultz. Con le due part i che ormai sem-
brano non aver  più bisogno di dichiarazioni a sensa-
zione per  premere ciascuna sull'altr a ma sono con-
centrate nel merito dei problemi. A cominciare dal 
trattat o sui missili strategici. Oggi l'incontr o con 

n e probabilmente l'annuncio ufficial e della 
data concordata per il summit di maggio a . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZIERO 

i NEW . Poche con-
cessioni di «spettacolo» ai 
media, o lavoro 
a porte chiuse, tra le équipe 
dei negoziatori Usa e Urss. 

e per  quasi tutta la 
giornata, coadiuvati da 
gruppi di lavoro più nume-
rosi e articolati che in qual-
siasi altra occasione prece-
dente (Shevardnadze ha al 
seguito stavolta ben 40 col-
laboratori di altissimo livel-
lo), i due ministr i degli Este-
ri hanno negoziazo ieri a 
tutt o campo. e crisi re-
gionali (America Centrale, 
Afghanistan, o Orien-
te, Sudafrica) al grosso te-
ma del trattat o per  dimezza-
re gli arsenali nucleari, pas-
sando in rassegna una sorta 
di enciclopedia su scala 

planetaria dei rapport i tra le 
due superpotenze. 

Unica concessione alle 
telecamere i sorrisi prima 
della sessione a due e la 
simbolica inaugurazione 
della super-linea rossa per 
ridurr e 1 rischi di conflitt i 
accidentali decisa al sum-
mit dello scorso dicembre. 
Via satellite Shultz e Shevar-
dnadze hanno scambiato 
messaggi col Cremlino. Per 
il resto lavoro intenso, nel 
merito dei contenuti. 

a crisi della vigilia di 
questo che è il secondo del 
tr e incontri previsti per  la 
preparazione del summit di 

, sembra rientrat a 
dopo che in Nicaragua san-
dinisti e contras hanno con-
cordato una tregua e si con-
ferma il rientr o a breve sca-
denza dei pari Usa inviati in 

. Sull'Afghanistan 
per  la prima volta lo stesso 

n riconosce che «ci 
stiamo avvicinando al mo-
mento storico» del ritir o 
delle truppe sovietiche. E 
gli stessi americani defini-
scono «monumentale» il 
passo in avanti verso un ac-
cordo sulle armi strategiche 
rappresentato dalle tre boz-
ze su cui si sta lavorando 
per  riempir e con formule di 
compromesso le numerose 
«parentesi quadre» ancora 
aperte. 

Oggi ci sari l'incontr o di 
Shevardnadze con n 
e si attende l'annuncio uffi-
ciale della data del summit 
di , anticipata di qual-
che giorno rispetto a quella 
sinora prevista; secondo le 
indiscrezioni si dovrebbe 
svolgere tra il 23 e il 26 
maggio. 
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Il ministra degli Esteri sovietico, Eduard Shevardnadj» (a sini 
stra), e quello americano, George Snutiz, ai secondo giorno aei 
lavori del meeting preparatorio del supervertice tra Usa e Urss 

Tomba vince 
ancora, 
ma Zurbriggen 
non molla 

Alberto Tomba (nella foto) ha vinto ancora. i si è ag-
giundicato lo slalom di Oppdal, in Norvegia, ed ha ricon-
quistato la vetta della classifica della Coppa del mondo di 
sci. a il suo tenace avversario, lo svizzero Zurbriggen, 
non demorde. i è giunto quarto ed è solo a due punti di 
distanza dal bolognese. Che resta però favorito. o 
solo tre gare alla conclusione di questo entusiasmante 
testa a testa. E n Austria, dove si svolgeranno le prove 
conclusive, gli sono in arrivo in massa  tifosi di «Alberto-
ne* - A A 2 7 

Processo 
per stupro 
Domani 
la sentenza 

, nell'aula Occorslo del-
la Procura romana, secon-
da udienza del processo 
per  lo stupro avvenuto nella 
notte fra  3 e il 6 mano a 
un passo da piazza Navone. 
Interrogati gli Imputati, i tre 

 ventenni Chelli, Putti e -
mon!, la vittima Carla a Cammarata, e 11 carabiniere 
che irrupp e sulla scena. Gran folla in sala, telecamere, 
associazioni delle donne che chiedevano di essere am-
messe come parte civile. a Corte, presieduta dal giudice 
Antonino Stipo, ha respinto la richiesta. i l'udienza 
finale e la sentenza. A A g 

Armenia 
Giornalista 
sconfessa 
la «Pravda» 

 presidium del Soviet su-
premo delta a fe-
derativa lussa, la più -
tante fra le e so-
vietiche, è sceso n campo 
ieri per '  la di-
sputa fra Armenia e Azerba-
igian, pur  senza pronun-

ciarsi nel merito, ma chiedendo «misure ferme» per e 
l focolaio di infezione nazionalista. , uno dei tre 
firmatar i dell'articol o della «Pravda» in cui si bollavano 
con parole dure  moti dell'Armenia, ha smentito di aver 
partecipato alla stesura del testo. A p^u m g 
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La città si è a o le scelte del o 

«No ai tagli produttivi » 
Tutt a Genova in sciopero 

lavoratori in sciopero manifestano in piazza De Ferrari sotto un violento temporale 
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Occhetto: se e ai i abbandonate il o 

e a ricomincia da cinque 
poi vedrà anche il 
Ciriaco e a ha studiato pagina per  pagina, riga 
per  riga il documento inviatogli dal Psi. Poi ha deciso 
per la tattica del muro di gomma: «Ad una prim a 
lettura , mi pare molto coincidente con le cose che 
diciamo noi». Oggi il segretario de comincia il secon-
do giro di consultazioni, privilegiando i 5 ex alleati. 
Vuol battere il (erro finché è caldo: «Quando si lavora 
senza pretesti è difficil e arrivar e a scontri». 

PASQUALE CASCELLA 

i . Se tra te righe del 
documento socialista qualche 
«pregiudiziale» è possibile 
scorgere (e i liberali ne hanno 

e due: partecipazio-
ni statali e centrale nucleare 
di , il segretario de 
ha fatto finta di non scorgerla: 
«  problemi sono indicati per 
titoli . E sui titol i non ci sono 
difficoltà . Bisognerà verificare 
nel merito: aspetto di discu-
terne con la delegazione del 
Psi». 

e a ricomincia oggi dal 
cinque. Sabato scorso si era 
pronunciato per  un secondo 
giro di colloqui con tutte le 

forze politiche. a ieri ha da-
to priorit à al pentapartito, an-
che se ha puntualizzato che 
«alla fine mi vedrò con tutti». 
Perché questa correzione di 
tiro? Non è da escludere che il 
segretario de abbia ricevuto 
pressioni perché non conce-
desse spazi all'iniziativ a politi -
ca del Pei (rilanciata ieri da 
Achill e Occhetto).  socialisti, 
però, sì sono chiamati fuori: 
«E il presidente incaricato che 
decide». Solo 1 liberali hanno 
esplicitamente messo nero su 
bianco la loro ostilità. a non 
è certo l'tindisponibilità » del 
Pli a preoccupare in questa fa-

se il segretario de. E*  più pro-
babile che un colpo di freno 
gli sia stato imposto dal suo 
stesso partito. Né è da esclu-
dere che sia propri o e a 
ad avere interesse a stringere 
subito l'alleato-antagonlsta 
socialista alle corde del patto 
a cinque, visto che le indica-
zioni programmatiche di via 
del Corso risultano n molte 
parti «coincidenti» con le sue. 

Tanto più che ora il presi-
dente incaricato può approfit-
tare delle difficolt à socialiste 
per  il «caso Acquaviva». a di-
chiarazione di guerra dell'in-
tervista a e a l'ha 
ignorata. «Non ne so niente. 
Notoriamente leggo appena i 
giornali italiani», ha detto in 
gergo diplomatico, giacché è 
noto che il segretario de i 
giornali lì divora.  basta e 
avanza, evidentemente, la 
secca rettifica del «portavo-
ce», Ugo , che sconfessa 

politicamente il «capo della 
segreteria» socialista. E lo sci* 
votone rischia di essere paga-
to dal Psi anche nel rapporto 
con gli altri partner. Oli attac-
chi al Pri (ieri da parte di Bla-
Sio o che ha paragonato 

.iorgio a a alla signora 
Thatcher) sono evidentemen* 
te rivolti  a nuora perche suo-
cera intenda, essendo stati i 
repubblicani  maggiori spon-
sor  del tentativo di e . 

a il Pri ha facile gioco a non 
raccogliere le «provocazioni». 

a , anzi, si spertica in 
lodi: l documento socialista? 
È interessante». 

l Psi, insomma, sembra ab-
bia solo fornit o alibi ai suoi 
«antagonisti». E Achille Oc* 
chetto pone un interrogativo: 
«Se davvero il Psi vuole indivi-
duare sul serio alcuni punti di-
scriminanti tra forze di pro-
gresso e forze dì conservazio-
ne, perché non chiede il Pei 
nel governo?», 
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Complotto o o il i 
i «1 socialisti italiani esigo-

no l'appoggio della e per  ot-
tenere il crollo comunista». a 
crudezza del titolo, le espres-
sioni e gli accenti dell'intervi -
sta pubblicata dal «Pais», non 
lasciano equivoci. Siamo ad 
una svolta polìtica dì grande 
portata, comunicata in a 
dal sen. Acquaviva, «consi-
gliere del principe», capo del-
la segreterìa politica di Betti-
no Craxi. Si capisce allora l'e-
mozione e la sorpresa del cor-
rispondente dell'Ansa di -
drid , il quale, appena ripreso-
si, batte l'annuncio. Sono le 
18,51 di lunedi. l «flash» del-
l'Ansa è un po' generico, ma 
nelle redazioni c'è scompi-
glio. S agogna il testo integra-
le. Si cerca disperatamente 
Arias. 

Si comincia a saperne di 
più. Che brìscole! n primo 
luogo faremo tutto il possibile 
- si viene a sapere dal testo 
pubblicato - affinché il presi-
dente del Consiglio non sia 

e . E allora chi? «Certa-
mente Andreottl: con lui è 
molto più facile fare alcuni 
patti*.. . 

i patti»! Poche paro-
le, ed è già , E se 

s socialistas italianos exigen el 
apoyo de la e para lograr  el desplome 
comunista». È l'alba del 21 marzo, 
equinozio di primavera. 1 prim i lettori 
spagnoli vanno in edicola, comprano 
la copia del loro più autorevole giorna-
le, «El Pais». , a pagina 6, Juan Arias, 
autorevole corrispondente, firm a da 

a una autentica «bomba»: è -
tervista, corredata da una foto, look 
smagliante sorriso, di Acquaviva Gen-
naro, «consejero del principe Bettino 
Craxi , el secretano general del Parti-
do Socialista » (che, detto in 
spagnolo, suona anche meglio, più 
solenne e . 

e a si alleasse coi comu-
nisti? o (accia, lo faccia. 
Perderà immediatamente il 
dieci per  cento del voti». a 
se facesse dimenticare Craxi? 
«Non credo che sarà possibile 
- fulmina l'Acquaviva, autore, 
l'anno scorso, di un indimen-
ticabile poket book, pochi 
centimentri di lato, contenen-
te l'antologia dei discorsi di 
Craxi -: il prestigio di Craxi ha 
valicato  confini nazionali». 
«Comunque - ecco la "bom-
ba"  - ciò che ci interessa 
maggiormente è debilitare il 

Ecco. Che dire, come com-
mentare? Non credevamo alle 
nostre orecchie, E facevamo 
bene. Perché un'ora dopo la 

FABIO MUSSI 

verità trionfava. 
ì 21, ore 20.27, nuo-

vo flash dell'Ansa: n relazio-
ne all'intervist a pubblicata og-
gi da "El Pais", il sen. Genna-
ro Acquaviva, conosciutone il 
testo, ne ha smentito categori-
camente  contenuti». Catego-
ricamente. Volevamo ben cre-
dere! Era chiaro dal testo che 
c'era l'imbroglio , la truffa , l'in -
trigo . 

Qualche brivid o ce l'ha da-
to di nuovo ieri, martedì 22, 
ancora via Ansa, un ulterior e 
messaggio. Ore 13.13, Ugo -
tini , capo dell'Uffici o Smenti-
te (ricorderete la sua recente 
smentita ad un altro evidente 
falso, l'intervist a dì Claudio 

i su «Togliatti carnefi-

ce»), dichiarava, in relazione 
al pezzo del «Pais»: «Tutti so-
no liberi di esprimere opinioni 
politiche personali e preferen-
ze personalissime. Sta di fatto 
che dichiarazioni ed interviste 
di questa natura, ancorché 
smentite, sembrano fatte ap-
posta per  ingenerare confu-
sione e determinare effetti dì 
pura disturbo». 

È vero che circolano in 
queste ore nella capitale voci 
allarmistiche e incontrollate, 
come per  esempio il fatto che 
l'intervist a ad Acquaviva sa-
rebbe realmente avvenuta, sa-
bato e per  un'ora e mezzo, nel 
suo ufficio; che sarebbe stata 
rivista  accuratamente; che vi 
si sarebbe detto anche «del-

l'altro» ; che - persino - Ugo 
i avrebbe personalmente 

assistito all'incontr o col gior-
nalista spagnolo. a son cer-
tamente calunnie. i ci ha 
un po' confuso perù con la 
sua dichiarazione di ieri! Che 
vuol dire «ancorché smenti-
ta»? Che l'intervist a sarebbe 
vera? Che vuol dire «sembra-
no fatte apposta per  ingenera-
re confusione»? Che ci sareb-
be una autenticità, una delibe-
razione, un'intenzione? Un 
pensiero politico? 

No, no. a verità dev'essere 
un'altra , per  forza. Chi mai po-
trebbe credere che, mentre 
un partit o dichiara sostegno 
ad un presidente incaricato, 
democristiano, nelle sue file 
qualcuno affila i coltelli per 
farlo fuori; chi mai potrebbe 
credere che un segretario di 
partito , mentre prospetta una 
alternativa, un comune desti-
no della sinistra, pensa piutto-
sto alla prossima rovina del 
suo principale interlocutore, il 
Pei? 

a colpa è certamente di 
Arias, che ha ordito sul «Pais», 
una vera e propria macchina-
zione. Ci associamo dunque 
alle proteste. 

o 

i 
incassa 

? 
a a di operai n as-

semblea ieri sull'Aurelìa all'al-
tezza della centrale nucleare 
dì o di Castro. 11 tariti -
co è rimasto bloccato per  cin-
que ore e le code degli auto-
veicoli in attesa hanno rag-
giunto ì 24 chilometri. a pro-
testa è stata sospesa alle 13. 
Nella serata Goria ha informa-
to di un intervento per  il ricor-
so alla cassa integrazione.  la-
voratori avevano manifestato 
dopo che le ditte appaltatrici 
avevano annunciato la so-
spensione del lavoro e del sa-
lario. «Non vogliamo essere le 
vittim e dei balletti tra e a 
e Craxi», dicevano gli operai 
A tarda sera 11 ministro del -
voro, o Formica, ha rispo-
sto con una lettera al presi-
dente del Consìglio dei mini-
stri. 
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Urss 

n 

nel s 
 Nikolai Bukharin, il teo-

rico e dirìgente bolscevico lat-
to giustiziare da Stalin nel cor-
so del processi degli anni 
Trenta durante i quali venne 
decapitata l'opposlilone di 
destra e di sinistra, e alato 
riammesso, sia pure con un 
provvedimento postumo, nel-
le die del partit o comunista 
sovietico, o hanno affermato 
tonti, non meglio precisate, 
dell'Europa orientata. 

e stesse fonti, n una di-
chiarazione resa all'agenda 
inglese r  hanno afferma-
to che Nikolai Bukharin, Aie-
ksiei v e altri 18 imputati 
fucilati nel 1938, sono stati 
riammessi nel partit o con un 
provvedimento di carattere 
amministrativo adottato poco 
dopo la loro riabìlltation e le-
gale, avvenuta il 5 febbraio 
scorso con una sementa della 
Cotte suprema dell'Urss, a 
notizia, comunque, finora, 
non ha avuto alcun riscontro 
nella capitale sovietica. 



POLITICA INTERNA 

l programma socialista 

l testo ritard a dopo 
la clamorosa intervista 
del consigliere di Craxi 

a e incassa e aspetta 

à espressa contro 
il presidente incaricato 
ritenut a un passo falso 

Acquaviva sconfessato 
per  placare e a 

Gennaro Acquaviva Bettino Craxi 

a di Acquaviva al  ha provocato un 
terremoto nel Psi: dopo le smentite, i ieri ha 
censurato pesantemente le «opinioni politiche per-
sonali» del capo della segreteria di Craxi. a l'in -
tenzione di silurare e a dichiarata nell'intervi -
sta non ha turbato il presidente incaricato, che anzi 
giudica questo episodio (che coincide con la diffu-
sione del programma socialista) un autogol del Psi. 

o cMtcuo u 
. Che sollievo, per 

a , che da giorni aspella-
va di leggere ' 
del Psi e temeva bruit i scherzi. 
Quel documento i manina 
Analmente gli è arrivato, «pat-
tinando! da via del Corso a 
plaua del Gesù su una buccia 
di banana di marca spagnola 
e di sapore socialista. -
vista al quotidiano madrileno 

 di Gennaro Acquaviva, 
capo della segreteria eli Craxi, 
ha latto vacillare la meticolo-
sa costruitone di una tattica 
latta di studiati silenzi, di sa-
pienti attese, di crescenti mi-
nacce di disimpegno, tutta 
volta a lar  scopnre le carte a 

e a e ad approntare delle 
sue difficoltà. 

Nelle stanze dello stali so-
cialista quell'intervista ha pro-
vocalo un terremoto. Adesso 
Acquaviva, non bastando le 
tue smentite, viene bollato 
come 11 -Pierino, della situa-

, nel tentativo di reddit -
iere la rotta smarrita per  qual-
che ora, «lutti sono liberi - ha 

dichiaralo i mattina Ugo -
tlni - di esprimere opinioni 
politiche personali e preferen-
ze personalissime. Sta di latto 
che dichiarazioni e e 
di questa natura, ancorché 
smentite, sembrano latte ap-
posta per e contu-
sioni e e effetti di pu-
ro disturbo». Una sconlessio-
ne pesante, che autorizza ogni 
interrogativo sul ruolo che 
continuerà ad avere ai vertici 
del Psi o senatore. l 
quale, con poche parole, ave-
va regalato al presidente -
ricato un asso che n caso di 
dilllcolt i estreme potrà essere 
ben giocato da piazza del Ge-
sù: i primo luogo - si legge 

a pubblicata da
 - laremo tutto il possibile 

alllché  presidente del Consi-
glio non sia e ; chi sa-
rebbe meglio al suo posto? 

e Andreottl ; con 
lui è molto più facile fare alcu-
ni patti... Ciò che ci interessa 
maggiormente è debilitare il 
Pei per  recuperare voti prò-

e consultazioni di ieri 

Artigiani , commercianti, 
contadini, piccole imprese 
sfilano per  il programma 

NADIA TARANTIN I 

«rat . Sfilano le organiz-
zazioni -minori. , n attesa del 
conlronto di oggi con la Con-
f a e con [sindacati, ma 
le organizzazioni ricevute i 
dal presidente incaricato a 

o tanto minori 
non sano. , in-
toni, circa 5 milioni e mezzo 
di piccale imprese, con alme-
no 11, 12 milioni di addetti. 
Slittano, dalle une alle altre,
tempi llssatl del carnet: certo 
le organizzazioni produttiv e 
hanno tutto l'interesse a dire 
la loro, ma anche e , se 
vuole davvero porre l'accento 
sul programmi, ha interesse 
ad ascoltarli.  che hanno 
parlato? Naturalmente, del 
1992, una scadenza che sta 
per  diventare mitica senza 
che peraltro slsia ancora en-
trat i nel merito di quel che ac-
cadrà con l'unillcazlone del 
mercato economico europeo. 

e imprese più piccole han-
no più e dì altre ad un 
quadro di riferimento,  a leggi 
e a comportamenti del gover-
no che ne sostengano svilup-
po e prospettive. Non tutto 
quel che accadrà nel 1992 è, 

, e (fa-
vorevole» a tutte le . 
Un tema che e è stato 
accentuato propri o dal presi-
dente incaricato - dicono, 
unanimemente,  responsabili 
delle organizzazioni consulta-
te - è quello del o 
che, (orse anche per  la «con-
lerranella», con o e 
Avello, ha o dentro 
la stanza di e , per  gran 
tempo, le organizzazioni del 
mondo agricolo. Terzo o 
rosso, come ad ogni consulta-
zione per  un nuovo governo, 
l'eterno tema del consulto 
permanente, del «concerto», 
con le organizzazioni produt-
tive lungo tutta la strada del-
l'attivit à legislativa e di gestio-
ne della cosa pubblica. 

l 60% degli addetti ad una 
attivit i economica, n , 
appartiene all'universo delle 
piccole e e quindi si è 
parlato di occupazione: l 40% 
del fatturato, n , appar-
tiene a queste : e quin-
di ancora si e parlato di fisco. 
E poi pensioni, legislazione -
temazionale, credito, finanza. 
Vediamo una per  una, ora, le 
richieste lasciate sul tavolo di 
Ciriaco e . 

e prime ad entrare sono la 
Confcommerclo e la Conle-
sercentl, le organizzazioni del 
terziario: Francesco Catucci, 
presidente della Confcom-
merclo, e alle richieste 

ha portato una «disponibilità» 
della sua organizzazione a mi-
surarsi in campi nuovi, come 
quello sanitario, dove, ha det-
to, «può essere restituita una 
lunzione alla parte privata n 
misura integrativa o sostitutiva 
dell'attuale regime». Giacomo 
Svlcher, Conlesercenti, è sta-
to più laconico: «Abbiamo 
sottoposto - ha detto - al pre-
sidente incaricato  problemi 
storici del commercio e del 
turismo», ma anche, ha ag-
giunto, le emergenze sanitaria 
e previdenziale. 

Poi il lungo incontro con gli 
: Arcangelo -

co e Giuseppe Avolio escono 
con larghi sorrisi e ammetto-
no che c'è stata una parte di 
saluti e di ricordi.  Apprezzano 
una -disponibilità- del presi-
dente o e l'impegno 
preso, se sari capo di gover-
no effettivo, di consultarti re-
Solarmente. Più scettici  gran-

i proprietari : Stelano wai-
, assente per  motivi lami-

nari, ha o addirittur a un 
» e 11 vice presiden-

te, marchese Frescobaldl, 
conversando, accentua la so-
litudin e , 
che deve rischiare da se. a li 
mercato unico, l'Europa?... 

, si, ma alla fine quel che 
conta è l'impresa». Al centro 
delle richieste del mondo 
agricolo, n modo unitario, 
comunque, ci sono il sistema 
agro-industriale, l rapporto 
con l'ambiente, l -
no. E il rischio che Bruxelles 
penalizzi sempre più l'agricol-
tura italiana. 

e organizzazioni artigiane 
consegnano un documento 
comune, frutt o del loro «co-
mitato di coordinamento»: c'è 

o Tognoni (Cna), che 
puntualizza: «Nel 1992 li mer-
cato unico dovrà essere con-
cluso, non si può aspettare: 
apporterà tali e tante novità, 
di cui ancora non ci rendiamo 
conto». Nel block notes degli 
artigiani a e : fisco, pre-
videnza, assistenza sanitaria 

e cooperative non hanno 
elaborato un documento, 
consegneranno oggi al presi-
dente o un loro «ap-
punto». Tra  temi che stanno 
loro più a cuore, sembra, la 
nuova legislazione cooperati-
va. , la Confapl, preludio 
all'lntersln d (stamane alle 
10). alla Conflndustria (ore 
10, al sindacati Core 12). vac-
caio sostiene la «formazione 
di un governo stabile di legi-
slatura». Anche il presidente 
dell'Unlonquadri , , ha 
chiesto di essere consultato. 

grossisti». 
Poteva bastare la «categori-

ca» smentita diffusa l'altr a se-
ra dall'lntervistat o attraverso 
l'uffici o stampa del Psi? Pro-
prio no. o perché 
l'intervistatore , Juan Arias, 
non è sembrato disposto ad 

: «Non ho neppure 
una parola da rettificar e - ha 
dichiarato al  di cui è 
collaboratore -. Non è nel 
mio stile strappare dichiara-
zioni. a era slata 
concordata per  spiegare al 
lettori spagnoli la posizione 
socialista sulla crisi. n venti 
anni di giornalismo è la prima 
volta che mi capita di essere 
smentito». Si è anche saputo 
che l'intervist a era stata rac-
colta nell'uflicl o dì Acquaviva 
in via del Corso (a quanto pa-
re anche alla presenza dello 
stesso , e che al giorna-
lista era stato detto che non si 
doveva preoccupare di far  ri-
leggere l testo che sarebbe 
stato pubblicato. a c'è an-
che una questione di equilibri 
politici , che restano comun-
que compromessi. Non a caso 

i mattina, mentre il docu-
mento programmatico socia-
lista stranamente tardava a es-
sere dilfuso, i ha sentito 
l'esigenza di telefonare a piaz-
za de) Gesù per  cercare di 
chiudere e prean-
nunciando la sua «scomuni-
ca» contro Acquaviva. 

Troppo tardi.  dirigenti de-
mocristiani hanno pronta-
mente adottato un atteggia-
mento » e non 

si sono scomposti minima-
mente. o dai gior-
nalisti, e a ha risposto 
con una battuta: -Come sape-
te, leggo appena i giornali ita-
liani...». Altrettant o distratto il 
commento di Andreottl : «For-
se Acquaviva pensa ad un go-
verno europeo dopo  1992». 
Tanto «self control» in casa de 
ha una spiegazione: sarebbe 
sciocco infierir e su quello che 
viene considerato un clamo-
roso autogol del Psi. a gaffe 
maturata in via del Corso sem-
bra aver  già spinto Craxi a mo-
derare le sue ostilità 01 ritardo 
con cui è stato dilfuso il docu-
mento programmatico è servi-
to ad operare qualche «limatu-
ra»?); e poi pu6 servire a e 

a propri o come una carta 
di riserva: se si dovesse arriva-
re a un passo dalla rottura , 
soltanto allora il presidente in-
caricato avrebbe e a 
rinfacciare al dirigenti sociali-
sti l testo pubblicato da £/ 

l senatore Acquaviva, 53 
anni, entrato nel Psi ne) 73, 
dal 77 vice presidente della 
Slpra, tu scelta come «consi-
gliere politico» quando il lea-
der  socialista entri a Palazzo 
Chigi e poi lu nominato capo 
della segreteria di Craxi. n 
pochi giorni ha gli messo in 

a due galle: una settimana fa 
aveva previsto che l'incaric o 
sarebbe andato senz'altro a 

e . Una facile profezia 
che Craxi gradi poco: nel giro 
di un'ora arriv ò la smentita. 

Un documento o 
possibilista su o 

. Una sommatoria di «priorità», mol-
ti punti irrinunciabil i ma altrettanti spiragli la-
sciali aperti alla trattativa . Con le loro indica-
zioni programmatiche inviate a e , i so-
cialisti «alzano la voce» soprattutto sulla que-
stione nucleare e sull'abolizione del voto se-
greto in Parlamento, ma lasciano sfumati i con-
torni delle loro . e rintracciare 
qualche proposta concreta: prevale una gene-
ricit à certamente non casuale, ma funzionale 
alla tattica delle «carte coperte» scelta da Craxi 
fin dall'inizi o di questa crisi, i cui tempi sfuggo-
no sempre di più a qualsiasi previsione attendi-
bile. 

Nucleare.  socialisti vogliono la revoca del-
la decisione del governo Goria di riaprir e il 
cantiere della centrale di o di Castro. 
Però sulle prospettive sembrano meno decìsi, 

a messa a punto del piano energetico - si 
legge nel documento, che dedica a questo te-
ma sette righe - si attende una politica dell'e-
nergia fondata sulla diversificazione, sulla ri-
cerca, sul risparmio, sulla sicurezza non proba-
bile ma certa. Ciò comporta che per  la centra-
le di o non può essere accettato il fatto 
compiuto. a soluzione va trovata nella ricerca 
di alternative, nella prospettiva di nuove tecno-
logìe, nella garanzia in ogni caso della totale 
sicurezza». Non viene quindi escluso che quel-
la di o possa alla fine restare una cen-
trale nucleare. 

e tetittutoiull. l Psi ripropone l'abo-
lizione del voto segreto in Parlamento come 
una pregiudiziale, che tuttavia viene presentata 

in forma indiretta: «Sul piano istituzionale in-
terno la prima delle priorit à è e rimane la mo-
difica dei regolamenti parlamentari, in assenza 
di che ogni altra riform a e la stessa attuazione 
di qualunque programma di governo risultano 
impossibili: abolizione del voto segreto, corsie 
preferenziali Qn Parlamento per  i provvedi-
menti del governo, n.d.rX estensione del 
meccanismo redigente, voto sui decreti legge 
entro sessanta giorni sono fra gli aspetti più 
importanti . A ciò dovranno seguire - continua 
il testo socialista - la necessaria correzione del 
bicameralismo perfetto, una vasta opera di de-
legificazione, la riforma  della presidenza del 
Consiglio». 

Finanza pubblica.. l risanamento della fi-
nanza pubblica - si legge nel documento - è e 
rimane una priorit à ineludibile... Si dovrà gra-
dualmente procedere ad una contestuale ridu-
zione del disavanzo primari o e della spesa per 
gli interessi, contenendo i grandi flussi di spe-
sa, recuperando all'imposizione tributari a aree 
ingiustamente esenti e accompagnando la ma-
novra finanziaria con una polìtica monetaria 
riequilibratrice». 

Politica fiscale o della base 
imponibile, da realizzare anche con nuove e 
più efficaci imposizioni (nel documento non si 
precisa quali, n.d.r!), deve essere riequilibrat o 
dalla revisione della imposta personale sul red-
dito». ^ ^ 

e altre questioni citate, senza approfondi-
menti di merito, sono il , l'innova-
zione tecnologica, la ricerca, la giustizia, la 
scuola, l'ambiente, la casa, i servizi, l'informa -
zione, l'ordin e pubblico, lo sport, il turismo, lo 
spettacolo. 

Cauti giudizi de sul testo o dalla e psi 

l segretario da dm socialisti 
attendevo proposte più precise 
Bodrato dice: «Sì, ho visto e : non mi sembra 
che il documento gli abbia creato particotar i pro-
blemi* . l leader  de spiega: i pare coincidente 
con le c o se che diciamo noi». a aggiunge: «Su 
due o tr e punti mi aspettavo proposte più precise». 
Scotti conclude: «Si andrà avanti lentamente, sarà 
un g ioco al logoramento dei nervi». a e com-
menta così il documento psi. 

O A 

. «S andrà avanti a 
passi piccolissimi, sarà un lun-
go gioco al logoramento dei 
nervi». Nel suo studio al terzo 
piano di piazza del Gesù, En-
zo Scotti, vicesegretario de, fa 
previsioni non propri o ottimi-
stiche sui tempi delta crisi. Sa-
rà una cosa lunga, ripete. E 
del resto la , spiega, non 
intende forzare i tempi: l 
presidente del Consiglio inca-
ricato non metterà per  iscritto 
nulla del suo programma se 
non ci sarà prima l'accordo 
preventivo dei partit i della 
maggioranza alla quale lavo-
ra», conclude. Nella «guerra 

del nervi», insomma, la e ed 
il suo candidato saranno at-
tentissimi a non commettere 
errori : perché temono che la 
prima mossa falsa potrebbe 
esser  colta ai volo dal riluttan-
te alleato socialista. 

Ed è stato propri o sull'ulti -
ma mossa socialista - il docu-
mento programmatico varato 
dalla e la sera prece-
dente - che si è concentrara, 
ieri, l'attenzione dello stato 
maggiore democristiano. l 
documento, preannuciato da 
una telefonata dì Acquaviva a 
Scotti, è stato fatto arrivar e a 
piazza del Gesù nella tarda 

mattinata, È quello che la e 
si attendeva? «Un elenco di 
esigenze», lo definisce Nicola 

, capo dei senatori 
scudocrociati. «Comunque il 
problema di o - ag-
giunge - mi pare posto, sta-
volta, più correttamente: cioè 
non in termini pregiudiziali». 
«Alcune partì non le ho capite 
- commenta invece Scotti -. 
Quanto a . vi assicu-
ro che ci stiamo scervellando 
per  trovare una soluzione». 
Guido Bodrato aggiunge: o 
non l'ho ancora letto. a ho 
visto e a e non mi pare 
che il documento gli abbia 
creato particolari problemi». 

l documento, insomma, 
pare essere più o meno quello 
che, in fondo, la e si atten-
deva: una mossa d'attesa, una 
nota senza chiusure pregiudi-
ziali ma con più questioni (nu-
cleare, , voto se-
greto) sulle quali la pregiudi-
ziale potrebbe poi scattare. 

a il documento, in verità, 
non pare soddisfare granché 
Ciriaco e . Nel primo 

pomeriggio, prima di arrivar e 
a o per  i colloqui 
con le parti sociali, il presi-
dente incaricato (che ha con 
sé una lunga nota inviatagli da 
Andreotti sulla politica estera) 
dice: i aspettavo una cosa 
un po' diversa, proposte più 
precise su due o tre punti. Co-
munque tutti i documenti, an-
che quello della , a forza dì 
sintetizzare finiscono con il 
diventare un po' generici, una 
semplice indicazione di obiet-
tivi». , si attendeva 
un contributo un po' più spe-
cifico... «Beh, vuol dire che 
sono d'accordo con le cose 
che avevo detto loro nel no-
stra incontro>. Entrando a 

, più tardi, invece 
aggiungerà: «A una prima let-
tura il documento mi pare 
molto coincidente con le co-
se che diciamo noi». Prevede 
problemi? «Sui tìtoli no, sulla 
sostanza cominceremo poi a 
discutere.  problemi, infatti , 
sono indicati per  titoli : biso-
gnerà verificare nel merito. 
Aspetto comunque di discu-

terne con la delegazione Psi. 
Credo che sia quella la sede 
che possa farci capire dove 
sono le convergenze e, even-
tualmente, le divergenze». 

Occorrerà un nuovo incon-
tro con la delegazione sociali-
sta, dice dunque e . E, 
un po' a sorpresa, aggiunge 
che «da domani in poi (oggi 
per  chi legge, ndr) vedrò i par-
tit i della maggioranza». È un 
annuncio a sorpresa perché 
non era previsto che le nuove 
consultazioni cominciassero 
già oggi pomeriggio. E non 
era decìso che questo «secon-
do giro» fosse limitat o ai soli 
partit i della maggioranza.
suoi più stretti collaboratori 

, Bodrato, , 
informat i delle dichiarazioni 
dì e , cascano dalle nu-
vole. Poi, in serata, lo stesso 
presidente incaricato spieghe-
rà che stamane sonderà «le di-
sponibilità» per  avviare le con-
sultazioni. Anche con i partit i 
di opposizione? «Sì, credo 
che alla fine mi vedrò con tut-

a la à dei i pe e una nuova fase 

Occhetto: se il Psi fa sul .serio 
perché non chiede il Pd al governo? 

FABRIZIO RONDOUNO 

. a soluzione della 
crici di governo rimane lonta-
na, nonostante l'ottimismo 
delle prime ore. Che cosa pro-
pongono i comunisli? Achille 
Occhetlo risponde a o Pi-
roni, dì  nel o 
della Tribuna politica andata 
in onda ieri sera, e precisa su-
bilo che il Pei propone un 

o di transizione», che 
nasca da una convergenza 
programmatica e che dia suffi-
cienti garanzie istituzionali. 
«Siamo arrivat i ad un punto in-
sostenibile dì crisi del sistema 
politico - dice Occhetto -: 
per  questo abbiamo detto, 
con estrema chiarezza, che è 
necessario un governo che 
garantisca il passaggio dalla 
fase delle formule (che aveva-
no al centro la , a quella 
del programmi». 

l programma di e a 
- aggiunge Occhetto - ci sono 
alcuni elementi dinamici, e il 
segretario della e ha detto di 
voler  affrontale i temi della 
"riform a della politica"» . E 
tuttavia, sottolinea il vicese-
gretario del Pei, c'è una con-
traddizione forte fra questi 
elementi innovativi e la ripro-

Eosizione pura e semplice del-
i formula pentapartita. a po-

sizione comunista è chiara: 
occorre uscire dalla polìtica 
delle formule. «Se veramente 
si vuole cambiare la vita politi -
ca - aggiunge il dirigente co-
munista - si deve partir e dai 
programmi, e sulla base dei 
programmi [ormare le mag-
gioranze». 

«Eppure - chiede Brani - si 
ha 1 impressione che il Pei 
chieda soltanto dì essere 
"ammesso"  al governo: non è 

questa una riedizione della 
politica consociativa?». Non è 
così, replica Occhetto: «Noi 
chiediamo che tutti i partit i si 
assumano la responsabilità 
programmatica e istituzionale 
di cambiare il sistema e creare 
le condizioni di effettive alter-
native di governo». E del re-
sto, prosegue, siamo parte co-
stitutiva di questa repubblica e 
abbiamo il diritt o di governa-
re. l Pei, aggiunge Occhetto, 
presenterà al paese un pro-
gramma su cui chiameremo a 
discutere: vedremo così se al-
tri intendono porre pregiudi-
ziali sugli schieramenti. 

Parlando dei socialisti Oc-
chetto ha precisato che il Pei, 
dal punto dì vista dei pro-
grammi, «rivolge prima dì tut-
to un appello al Psi». E del 
programma socialista che ne 
pensa Occhetto? «Se non sì 
tratt a soltanto di un'azione 
d'interdizion e nspetto a e 

a - risponde -, se insom-
ma il Psi vuole individuar e sul 
serio alcuni punti discriminan-
ti tra forze di progresso e for-
ze di conservazione, allora 
dovrà ricercare l'appoggio di-
retto del Pel». Perché il Psi 
non ci chiede dì partecipare al 
governo?, sì domanda Oc-
chetto, osservando che in 
questo modo sarebbe più faci-
le realizzare quelle proposte 
socialiste che vanno in dire-
zione del rinnovamento. 

l Psi pone come prioritari a 
la riforma  del voto segreto. 
Che ne pensa il Pei? «Secondo 
noi - risponde Occhetlo - è 
opportuno affrontare l'insie-
me delle riforme  istituzionali: 
abbiamo parlato dì riforma 
del Paramento, di riduzione 
del numero dei parlamentan, 
di correzione del "bicamerali -
smo perfetto" , di abolizione 
del voto di preferenza che, 
come ha dimostrato Norberto 

Bobbio, è al centro dello 
"scambio illecito"  fra eletto 
ed elettore». n questo conte-
sto, prosegue Occhetto, sia-
mo disponibili a discutere del 
voto segreto. 

e ultime battute dell'inter -
vista sono riservate alla «que-
stione morale». «Non possia-
mo pensare di aprir e una fase 
nuova - spiega il vicesegreta-
rio  del Pei - senza affrontar e il 
problema prioritari o della 
questione morale. E tuttavia 
non bastano le belle parole: 
per  esempio va separata net-
tamente la responsabilità polì-
tica da quella amministrativa». 
E la stessa alternanza dì go-
verno, sottolìnea Occhetto, è 
un modo di nsolverc il proble-
ma. «Voglio infine ricordar e -
ha concluso - che lu Berlin-
guer  a sollevare per  pnmo, e 
senza peli sulla lingua, la cen-
tralit à della "questione mora-
le". .

Prod i 
preferisc e 
Tir i 
al govern o 

o molte parentesi ancora da chiudere», ha detto il presi-
dente dell'  ri o Prodi (nella foto), smentendo cosi 
le voci su un suo possibile ingresso nella nuova compagine 

f jovernativa che e a sta tentando di costituire. «Non 
ascio ad altri l'onere di chiudere le parentesi che ho aper-

to io: l'  tal tei, l'Ansaldo. ? riorganizzazione dell'impianti -
stica, il risanamento delia siderurgia», ha spiegato Prodi ai 
giornalisti, alla presentazione della nuova rivista «Econo* 
mia e management» all'università Bocconi di . 

D'or a in po i 
cos ì 
la Finanziaria , 
dic e la De 

e alcune norme 
della Finanziaria ed in ge-
nerale il processo di regola-
men (azione della finanza 
pubblica: è questo il filo 
conduttore di un disegno di 
legge presentato a) Senato 
dalia . il provvedimento 
si compone di tre soli arti-

coli ed è sottoscritto dal presidente del gruppo a palazzo 
a Nicola , dal vicepresidente Allverti , dal-

l'ex governatore della Banca a Guido Carli. Per  la . 
entro 1131 marzo di ogni anno il governo deve presentare 
il documento di «programmazione economica per  l'anno 
successivo». All'articol o 2 si stabilisce che il bilancio di 
cassa «constati una stima dei flussi di entrata e uscita» 
senza produrr e indebite «autorizzazioni all'erogazione». l 
disegno di legge de porta la finanziaria a S articoli che il 
governo deve presentare entro il 30 settembre. 

Spunt a un inedit o 
di Silone : 
«Nenni demagog o 
e superficiale » 

«Nenni riassume in sé tutto 
quello che c'era di negativo 
fri Serrati: una certa dema-

f ;ogìa, una certa superflcia-
ità, una certa arie di fare il 

finto tonto». Questo è lo 
sprezzante giudizio che 

o Silone dava del lea-
der  socialista nel 1937 n 

una lettera ad Angelo Tasca. a da alcuni inediti che 
Paolo Cucchiarelli autore di un volume su Silone ha reso 
noti in vista dì una trasmissione dedicata da i 3 allo 
scrittore abruzzese. Silone e Tasca, entrambi espulsi dal 
Pel, ebbero un'intensa corrispondenza negli anni Trenta. 
n un'altr a lettera del '37, Silone scrive a Tasca: «il deside-
rio che a volte mi prende di entrare nel partit o socialista 
per  sostenervi e rafforzarv i la tua influenza, si raffredda 
sempre all'idea e al ricordo di quello che è realmente un 
partit o (ogni partito)». Allor a Tasca era diventato nel Psi 
uno dei maggiori esponenti della corrente dì destra che si 
contrapponeva alla sinistra di Nenni. 

Scioper i 
alllsta t slitt a 
la relazion e 
del governo ? 

Parallelamente alla crisi di 
governo, rischia di slittare 
anche la relazione generale 
sulla situazione economica 
che ristai dovrebbe ap-
prontare per  governo e 
presentare al Parlamento 

_ | ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ _ _ entro 11 30 marzo prossimo. 
» Ufficialmente la responsa-

bilit à è degli scioperi a che, sostiene il presidente 
Guido , «rendono difficil e completare  quadro delle 

i che dovranno fare da supporto alla relazio-

Autorizzazion i 
a proceder e 
Per la cris i 
sto p al Senato 

Sono 24 le domande di au-
torizzazione a procedere 
che pendono in giudizio 
davanti alla giunta delle ele-
zioni e immunità parlamen-
tari del Senato. l «record» 
delle richieste spetta al so-

_ _ _ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ _ ^ cialdemocratico Giampao-
i"**^*^^^^^^*™^*  lo Bissi che ne ha collezio-
nate ben dieci. Sempre al Senato, sono 6 le proposte 
d'inchiesta parlamentare bloccate dalla crisi di governo. 

e riguardano o Geli! e la P2, altre i fondi neri , 
il traffic o d'armi , il lavoro nero; una, infine, del comunista 
Andriani , l'attivit à delle società fiduciarie. 

Dp propon e 
una legg e 
per abrogar e 
il Concordat o 

l senatore di p Guido Pol-
lice ha presentato ieri un di-
segno dì legge costituziona-
le per  chiedere l'abrogazio-
ne dell'articol o 7 delia Co-
stituzione che  rap-
porti tra lo Stato italiano e 
la Chiesa cattolica: il testo 
costituzionale non sarebbe 

a sede per  dichiarare  riconoscimento dì uno Stato 
straniero». Una volta soppresso l'artìcol o 7, il diritt o ad 
organizzarsi «secondo propri statuti» sancito dalla Costitu-
zione varrebbe «anche per  la confessione cattolica» al pari 
di tutte le altre religioni. 

Le 5 dimission i 
dal Pei di Como 
accolt e dal Cf 
e dall a Cfc 

Sono state accettale dal 
Comitato federate e dalla 
Commissione federale di 
controllo del Pei di Como 
le dimissioni dei cinque 
membri del disciolto diret-
tivo della sezione «Gram-
sci». Si conclude così una 

^  polemica in corso ormai da 
tre anni che aveva visto, come afferma un comunicato del 
Pel lanario, i dirigenti della locale sezione protagonisti «di 
un pesante attacco al partito, latto di scomposte accuse e 
basse insinuazioni». Per  il Pei di Como «le dimissioni si 
collocano ne) quadro di un persistente rifiut o di accettare 
le decisioni democraticamente assunte dagli organismi di-
rigenti». 

O O 

«No a un bis di Goria» 

Cgil, Cisl e Uil oggi 
chiederanno impegni 
su lavoro, fisco e Sud 

. Un po' «scottate» 
dall'ultim o governo («se e 

a vuole essere all'altezza 
della situazione deve intratte-
nere con il movimento sinda-
cale una relazione organica e 
sistematica, non episodica co-
me faceva Goria», ha detto il 
numero due delta Cisl, o 
Colombo), stamane le tre 
confederazioni Cgil, Cisl, Uil 
andranno dal presidente -
ricato per  discutere del pro-
gramma, A e , Pizzinato 
e gli altri dirìgenti i e 
Benvenuto sono in Australia 
al congresso dell'organizza-
zione sindacale mondiale) 
proporranno un documento, 
elaborato ieri sera a tarda ora. 

a quel po' che sì sa, però, la 
nota dovrebbe essere soltanto 
un aggiornamento del docu-
mento che fin dal luglio scor-
so le tre confederazioni con-
segnarono a Gona. Questo 

vuol dire che ì sindacati -
stono (e chiedono provvedi-
menti) soprattutto su tre que-
stioni: lavoro, o e 
fisco. i il segretario della 
Cgil, Fausto Vigevanì, ha detto 
che c'è bisogno da subito di 
«un sistema meno inìquo, che 
riduca il peso fiscale che gra-
va sul lavoro e sull'occupazio-
ne.. 

Come sì è detto prima, i sin-
dacati sono rimasti «scottati» 
nel rapporto con Goria. -
cativa è la vicenda degli sgravi 

f : Goria e le tre confedera-
zioni raggiunsero un'intesa, 
che dopo appena un mese 
l'allor a presidente del Consi-
glio si rimangiò. Ecco perché 
Pizzinato ieri, parlando delle 
riforme  istituzionali, ha propo-
sto «una norma che obblighi
Parlamento a controllare che 
il governo rispetti gli impe-
gni». 

l 'Uni t à 

ì 
23 marzo 1988 
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